Religione ed Economia At 19,23-40.

Le ragioni economiche miste alle credenze religiose e all’ignoranza popolare diventano una miscela esplosiva di grande potenza. Ad Efeso un tale Demetrio si accorge che la “via” indicata da Paolo e dai suoi collaboratori conduce ad una disfatta economica, tale da fare retrocedere i guadagni basati sul culto della dea Artemide, la cui statua secondo la credenza popolare, era caduta dal cielo ed Efeso è la grande custode del tempio di Artemide. Demetrio sa che venendo meno il culto di Artemide il suo tempio si svuota e gli orefici che vivono delle statue di Artemide vedono crollare i loro guadagni,  l’economia e il suo indotto.

Pieni di collera organizzano grandi riunioni per combattere Paolo che fuorvia la gente e fa cadere in discredito non solo la categoria degli orefici ma anche il santuario. Da ciò scaturiscono la disistima e la distruzione della grandezza “ di colei che tutta l’Asia ed il mondo intero venerano”.

Fanno intervenire un certo Alessandro che appena fa cenno di parlare e viene riconosciuto come giudeo è contestano per due ore con il grido: “Grande è l’Artemide degli Efesini”.

Interviene il cancelliere che fa notare come queste persone non hanno parlato male della Dea e del suo santuario, non lo hanno profanato né hanno bestemmiato, quindi se Demetrio o altri hanno delle ragioni da far valere vi sono per questo i tribunali, e i proconsoli, che si citino in giudizio l’un l’altro. Se invece desiderano qualche altra cosa vi sono le assemblee legittime. Si corre il rischio di essere accusati di sedizione non essendoci alcun motivo per giustificare l’assemblea.

Questa pagina è un ottimo esempio di democrazia e di buon senso.

